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REGOLAMENTO (CE) N. 391/2009 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 23 aprile 2009

relativo alle disposizioni ed alle norme comuni per gli organismi che effettuano le ispezioni e le 
visite di controllo delle navi

(rifusione)

(Testo rilevante ai fini del SEE)

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE 
EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare 
l’articolo, 80 paragrafo 2,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1),

visto il parere del Comitato delle regioni (2),

deliberando secondo la procedura di cui all’articolo 251 del 
trattato, alla luce del testo comune approvato dal comitato di 
conciliazione il 3 febbraio 2009 (3),

considerando quanto segue:

(1) La direttiva 94/57/CE del Consiglio, del 22 novembre 
1994, relativa alle disposizioni ed alle norme comuni 
per gli organi che effettuano le ispezioni e le visite di 
controllo delle navi e per le pertinenti attività delle am­
ministrazioni marittime (4), ha subito diverse e sostanziali 
modifiche. In occasione di nuove modifiche è opportuno, 
per un’esigenza di chiarezza, procedere alla rifusione.

(2) In considerazione della natura delle disposizioni della 
direttiva 94/57/CE, appare opportuno procedere alla ri­
fusione delle sue disposizioni in due diversi atti giuridici 
comunitari, vale a dire una direttiva e un regolamento.

(3) È opportuno che gli organismi che effettuano le ispezioni 
e le visite di controllo delle navi siano in grado di offrire 
i loro servizi in tutta la Comunità e competere fra loro, 

dando al tempo stesso uguali livelli di sicurezza e di 
tutela dell’ambiente. È, pertanto, opportuno fissare e ap­
plicare uniformemente in tutta la Comunità le norme 
professionali necessarie per le loro attività.

(4) Tale obiettivo dovrebbe essere perseguito mediante mi­
sure che siano adeguatamente coordinate con i lavori 
dell’Organizzazione marittima internazionale (IMO) in 
materia e, se del caso, li sviluppino e li integrino. Inoltre, 
gli Stati membri e la Commissione dovrebbero promuo­
vere l’elaborazione a cura dell’IMO di un codice interna­
zionale per gli organismi riconosciuti.

(5) È opportuno fissare criteri minimi per il riconoscimento 
degli organismi al fine di migliorare la sicurezza delle 
navi e prevenire l’inquinamento da esse causato. È op­
portuno pertanto rafforzare i criteri minimi previsti nella 
direttiva 94/57/CE.

(6) Ai fini del rilascio del primo riconoscimento agli organi­
smi che desiderano essere autorizzati a operare per conto 
degli Stati membri, la conformità ai criteri minimi di cui 
al presente regolamento potrebbe essere valutata più ef­
ficacemente in modo armonizzato e centralizzato da 
parte della Commissione, insieme agli Stati membri che 
chiedono il riconoscimento.

(7) È opportuno concedere il riconoscimento esclusivamente 
sulla base delle prestazioni dell’organismo in termini di 
qualità e sicurezza. È opportuno garantire che il grado di 
tale riconoscimento sia sempre correlato all’effettiva ca­
pacità dell’organismo interessato. È inoltre opportuno che 
il riconoscimento tenga conto delle differenze nelle 
forme giuridiche e nelle strutture societarie degli organi­
smi riconosciuti, pur continuando a garantire l’applica­
zione uniforme dei criteri minimi di cui al presente re­
golamento e l’efficacia dei controlli comunitari. Indipen­
dentemente dalla struttura societaria, l’organismo da rico­
noscere dovrebbe prestare servizi a livello mondiale e i 
suoi soggetti giuridici dovrebbero essere soggetti ad una 
responsabilità solidale in tutto il mondo.

(8) Le misure necessarie per l’attuazione del presente regola­
mento dovrebbero essere adottate secondo la decisione 
1999/468/CE del Consiglio, del 28 giugno 1999, recante 
modalità per l’esercizio delle competenze di esecuzione 
conferite alla Commissione (5).
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